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11 maggio 2011: il terremoto previsto e
l’Open Day all’INGV

F
in dal 2010, un terremoto devastante era stato previsto per l’11 maggio 2011 a Roma. La previsione era stata

erroneamente attribuita a Raffaele Bendandi, uno studioso autodidatta di scienze naturali, originario di Faenza

e vissuto fra il 1893 e il 1979. Nei mesi precedenti, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) aveva

ricevuto un notevole numero di richieste d’informazioni non solo da parte dei residenti a Roma, ma anche da parte di

turisti e pendolari. Con l’approssimarsi del mese di maggio, cresceva l’attenzione della popolazione e dei media. L’INGV

ha quindi deciso di organizzare un Open Day presso la propria sede di Roma per consentire al pubblico di  approfondire

la conoscenza del terremoto come fenomeno naturale e di avere informazioni sulla sismicità e pericolosità sismica

italiana. L’Open Day è stato preceduto da una conferenza stampa, con lo scopo di presentare l’iniziativa e di avviare una

discussione scientifica con i giornalisti sulla previsione dei terremoti e sul rischio sismico in Italia.

Più di 30 giornalisti di quotidiani nazionali e locali, tv, agenzie di stampa e testate web hanno partecipato alla

conferenza stampa e centinaia di articoli sono apparsi nei giorni successivi, pubblicizzando l’Open Day dell’11

maggio. L’INGV ha aperto la propria sede al pubblico per tutto il giorno e ha organizzato incontri con i ricercatori,

visite guidate della Sala di Monitoraggio Sismico e delle mostre interattive sui terremoti e sul campo magnetico

terrestre, conferenze su temi di carattere generale, quale l’impatto sociale della diffusione di voci incontrollate e la

riduzione del rischio sismico.

Durante la giornata sono stati inoltre inseriti sul canale YouTube/INGVterremoti 13 nuovi video per spiegare

come e perché avviene un terremoto e per fornire aggiornamenti periodici sulla sismicità in Italia dalla Sala di

Monitoraggio Sismico.

L’11 maggio, dalle 10 del mattino alle 9 di sera, la sede INGV è stata pacificamente invasa da oltre 3000 visitatori:

famiglie, scolaresche con e senza insegnanti, gruppi di protezione civile e molti giornalisti.

L’iniziativa, costruita in poche settimane, ha avuto notevole risonanza ed è stata un’importante occasione per fare

informazione capillare sul rischio sismico.

I
n 2010, Internet rumors started to circulate about a devastating earthquake allegedly forecast in Rome, on May 11, 2011,

by Raffaele Bendandi, an Italian self-taught natural scientist (Faenza, 1893-1979). As the date approached, Roman residents,

tourists and commuters started pelting INGV with anxious inquiries.

As May approached, the attention of  the public and the media grew. INGV decided to organize at its headquarters in Rome an

Open Day devoted to the public who wanted to have information and learn more about the Italian seismicity, the earthquake as

natural phenomenon, and seismic hazard. The Open Day was preceded by a press conference, with the purpose to present the

initiative and open a scientific discussion with the journalists about earthquakes prediction and Italian seismic risk assessment.

About 30 journalists from newspapers, local and national TV’s, press agencies and web news attended the press conference and

hundreds of  articles appeared in the following days, advertising the May 11 Open Day.

The INGV opened to the public all day long with the following program: meetings with researchers to answer scientific questions;

visiting the seismic monitoring room, staffed by seismologists 24h/7 all year; guided tours through interactive exhibitions on

earthquakes and Earth’s magnetic field; conferences on different topics, from the social impact of  rumors to seismic risk

reduction. During the day, 13 new videos have also been posted our YouTube/INGVterremoti channel to explain the earthquake

process and hazard, and to provide periodic updates on seismicity in Italy from seismic monitoring room.

On May 11 the INGV headquarters was peacefully invaded by over 3,000 visitors from 10 am to 9 pm: families, students with

and without teachers, civil protection groups and many journalists.

The initiative, built up in few weeks, had a very large feedback, and was an important opportunity to make extensive

information on seismic risk.
4
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Introduzione

La notizia che un devastante terremoto avrebbe colpito
Roma l’11 maggio 2011 è circolata per settimane su blog, siti
internet, giornali e televisioni ed ha avuto come conseguen-
za lo sviluppo di una vera e propria psicosi collettiva. I sismo-
logi dell’INGV già dal mese di marzo hanno iniziato a rice-
vere richieste di rassicurazioni e chiarimenti sulla veridicità
di tale previsione da parte di residenti, pendolari e turisti.
Per rispondere a tali richieste abbiamo prima di tutto pensa-
to di realizzare un breve filmato dal titolo “Terremoto a
Roma l’11 maggio 2011?” che spiegasse meglio la vicenda e
narrasse cosa c’era dietro la presunta previsione, attribuita a
Raffaele Bendandi (Figura 1). Questo filmato è stato inserito
il 14 aprile 2011 sul canale YouTube/INGVterremoti, attiva-
to dal febbraio 2010. All’approssimarsi della fatidica data le
visualizzazioni del filmato hanno iniziato ad aumentare
(Figura 2) e così anche i commenti e le richieste di informa-
zioni. Alle domande più frequenti è stato risposto sul web
INGV www.ingv.it spiegando brevemente le caratteristiche
della sismicità dell’area romana, la teoria di Bendandi, le
cause dei terremoti e la loro imprevedibilità (vedi Allegato 1).
Questa crescente richiesta diretta all’INGV e il continuo tam
tam dei media ci hanno fatto pensare che l’unico modo per
combattere il panico fosse quello di affrontare la questione e
farsi, quindi, parte attiva proponendo incontri con i media e
la popolazione.
Questa decisione è stata presa il 20 aprile, appena 20 giorni
prima del presunto terremoto (11 maggio). Pertanto abbia-
mo cercato di puntare a poche iniziative essenziali ed efficaci
da realizzare per affrontare questa emergenza comunicativa.
I nostri obiettivi non erano solo rispondere in modo univoco
alle numerose e pressanti richieste d’informazioni che giun-
gevano - per telefono o via mail - alla Sala di Monitoraggio
Sismico assicurando allo stesso tempo lo svolgimento delle
normali attività di ricerca, servizio e monitoraggio sismico;
l’obiettivo più importante era cogliere l’occasione della sete
di informazioni generata da una falsa notizia per creare un
momento di incontro fruttuoso tra pubblico ed esperti. Di
solito la popolazione si interessa alle caratteristiche della
sismicità della zona in cui vive soprattutto quando viene
coinvolta in un’emergenza sismica. In situazioni simili, però,
non è facile parlare serenamente di terremoti e strategie di
riduzione del rischio sismico perché le persone possono esse-
re spaventate, aver subìto perdite economiche e, nei casi peg-
giori, possono esserci state vittime. Quella che si presentava
l’11 maggio 2011 era un’occasione da non perdere: l’atten-
zione dei cittadini per il terremoto si era ridestata ‘in tempo
di pace’ ed erano loro stessi a chiedere di essere informati.
Abbiamo così progettato l’Open Day dell’11 maggio 2011
sulla base di un vero e proprio piano di comunicazione orga-
nizzando incontri con i ricercatori, visite alla Sala di
Monitoraggio Sismico, visite guidate alle esposizioni interat-

tive sui terremoti e sul campo magnetico terrestre.
Una volta chiariti gli obiettivi dell’iniziativa e gli strumenti a
diposizione per realizzarla, abbiamo pensato di creare anche
un marchio identificativo del nostro progetto comunicativo
(brand) e abbiamo chiesto al Laboratorio Grafica e Immagini
dell’INGV di realizzare il logo ed una linea grafica coerente.
Abbiamo scelto di collegarci all’iniziativa del Laboratorio di
Didattica e Divulgazione Scientifica SCIENZAPERTA
(marzo-aprile 2011) e quindi la frase brand dell’11 maggio è
stata: SCIENZAPERTA per MENTI APERTE - Chi ha paura del
terremoto dell’11 maggio 2011 a Roma? Conoscere e prevenire
aiuta ad avere meno paura!
Il brand creato è stato adottato per tutti gli oggetti realizzati
e usati nell’ambito dell’iniziativa: banner, sfondi per la pre-
sentazione, striscioni pubblicitari, locandine, adesivi, cartelle
stampa, ecc., (Figura 3).
Per lanciare l’iniziativa e darle la massima risonanza e fruibi-
lità possibile abbiamo rilasciato comunicati per la Stampa
(giornalisti, blog, ecc.), per le istituzioni più vicine all’evento
(il Comune di Roma e tutti i municipi, la Provincia di Roma
e la Regione Lazio) e per le autorità e la Protezione Civile.
Abbiamo inoltre rilasciato comunicati attraverso il sito web
dell’INGV (http://www.ingv.it) e presentato l’iniziativa sul
canale YouTube/INGVterremoti. Infine, il 9 maggio 2011,
abbiamo organizzato una conferenza stampa.

Figura 1 Raffaele Bendandi, in una delle sue ultime foto.
Figure 1 Raffaele Bendandi, one of his last photos.
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Ogni aspetto dell’organizzazione ha avuto delle modalità
concordate con tutti gli uffici dell’INGV (Ufficio Stampa,
Laboratorio di Didattica e Divulgazione Scientifica,
Laboratorio Grafica e Immagini) coinvolti in questa iniziati-
va ed ha seguito la tempistica descritta in Allegato 2.

1. Comunicazione con i media: la conferenza
stampa del 9 maggio 2011
La conferenza stampa del 9 maggio 2011 precedeva di due
giorni la data del terremoto “previsto”, per fornire ai giorna-
listi informazioni scientificamente valide circa la questione
della presunta previsione (“Terremoto a Roma l’11 maggio
2011?” Alessandro Amato) e per condividere quanto i sismo-
logi sanno sulle caratteristiche della sismicità del territorio
italiano, sulla pericolosità e sui modi possibili per ridurre il
rischio (“Convivere con i terremoti: tra educazione e con-
sapevolezza”, Giulio Selvaggi). L’argomento finale trattato
è stato l’Open Day e tutte le iniziative che avremmo portato
avanti in quella lunga giornata di apertura al pubblico (“11
maggio 2011: Open Day all’INGV”, Concetta Nostro).
L’incontro è stato moderato da Enrica Battifoglia, giornalista

scientifica dell’ANSA, la cui
competenza e interesse per
l’argomento sono stati estre-
mamente utili per noi, sia
per preparare il materiale
dell’incontro con la stampa,
sia per l’impostazione delle
presentazioni e delle risposte
alle numerose domande da
parte dei giornalisti presenti
(http://www.ansa.it/scien-
za/notizie/rubriche/eccel-
lenze/ingv.html).
Nei giorni precedenti la
conferenza stampa abbia-
mo preparato il comunica-
to stampa con l’invito alla
conferenza e l’annuncio
dell’Open Day (Figura 3A
in Allegato 3). Il 3 maggio
questo comunicato è stato
inviato dall’Ufficio Stampa
INGV a circa 1200 giornali-
sti e, per la prima volta,
anche a molti siti web e
blog che nei giorni prece-
denti avevano trattato l’ar-
gomento della presunta
previsione. La lista alla
quale inviare il comunicato
è stata redatta dall’Ufficio

Stampa che ha svolto un’analisi attenta di tutti i siti web e
dei blog interessati.
La scelta del luogo in cui tenere la conferenza stampa si è
rivelata strategica per il successo dell’iniziativa. Le possibilità
erano due: la sede centrale dell’INGV in Via di Vigna Murata
605, prestigiosa ma decentrata e quindi scomoda da raggiun-
gere, o una piccola sala situata in pieno centro di Roma (Via
XXIV Maggio, zona Quirinale) in prossimità di redazioni e
agenzie di stampa e più comoda da raggiungere anche per il
giornalista più indaffarato. Anche qui la collaborazione con
la nostra moderatrice ha eliminato ogni dubbio ed è stata
quindi scelta la sede al centro di Roma, avendo anche consi-
derato che per i giornalisti che lo avessero voluto le porte
della sede centrale sarebbero state sempre aperte durante
tutta la giornata dell’11 maggio. La scelta di fare la conferen-
za stampa si è rivelata vincente, infatti sin dai primi momen-
ti del lancio del comunicato del 3 maggio ci sono state deci-
ne di messaggi e telefonate di conferma. 
Con le indicazioni e la collaborazione del nostro Ufficio
Stampa abbiamo preparato una cartella con mappe e mate-
riale informativo sulle tematiche che sarebbero state affron-
tate durante la conferenza stampa, sulle caratteristiche della

6

Figura 2 L’andamento delle visualizzazioni del video “Terremoto a Roma l’11 maggio 2011?” inse-
rito il 14 aprile sul canale YouTube/INGVterremoti.
Figure 2 Number of visitors per day of the video “Earthquake in Rome on May 11?” The video was
uploaded on April 14th on YouTube/INGVterremoti channel.
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sismicità e pericolosità del nostro Paese, e infine qualche
nota sui relatori presenti all’incontro (la lista dettagliata del
materiale inserito in Cartella Stampa è in Allegato 3). È stata
inoltre consegnata la Scheda Speciale Lazio, una scheda
informativa sulla sismicità e pericolosità del Lazio; tale sche-
da è stata realizzata, nell’ambito del Progetto EDURISK, con
un finanziamento della Regione Lazio in occasione della
sequenza sismica che ha interessato l’area attorno a Sora
(FR) nell’agosto-ottobre del 2009 (Figura 3G in Allegato 3).
La risonanza che la presunta previsione stava avendo sulla
gente e sul web con l’approssimarsi dell’11 maggio ci faceva
percepire in modo netto che l’argomento proposto per la
conferenza stampa avrebbe attirato l’attenzione di molti
giornalisti. E così è stato: quella mattina si sono presentati
più di 40 giornalisti di circa 30 agenzie, quotidiani, TV,
Radio, web (Tab. 1).
La conferenza è durata più di un’ora e ha visto una parteci-
pazione molto attiva dei giornalisti (Figura 4) che erano desi-
derosi di avere chiarimenti sulla vicenda specifica della pre-
sunta previsione, ma che non si sono sottratti anche all’op-
portunità di conoscere meglio il fenomeno terremoto, di
sapere qualcosa di più delle caratteristiche delle aree a mag-

giore pericolosità sismica e delle possibili strategie per ridur-
re gli effetti e quindi il rischio sismico. Sono stati molti gli
spunti di riflessione e gli scambi d’idee con i giornalisti pre-
senti. Vogliamo riportarne uno in particolare: un invito a sot-
tolineare più spesso, nella nostra attività informativa, gli
aspetti economici e sociali del rischio sismico in Italia.
Alla fine della conferenza stampa sono state molte le singole
interviste rilasciate per consentire ai giornalisti di approfon-
dire ulteriormente l’argomento trattato e molti sono stati gli
appuntamenti fissati per l’11 maggio alla sede centrale
dell’INGV per raccontare quanto sarebbe accaduto durante
quella fatidica giornata, sia in termini di aggiornamento in
tempo reale del numero di eventi sismici in Italia, sia per
quanto riguarda lo svolgimento dell’Open Day.
Da ultimo, ma non meno importante, bisogna ricordare che
sull’organizzazione dell’intera iniziativa incombeva un’inco-
gnita: non si poteva escludere a priori l’eventualità che un
terremoto si verificasse in Italia centrale (e avesse effetti a
Roma) proprio nella data indicata dalla presunta profezia.
Sappiamo, infatti, che in passato alcuni terremoti forti
dell’Appennino centrale (ad es. nel 1349, nel 1703 o nel
1915), oltre a causare devastazioni nelle regioni epicentrali,

Figura 4 La conferenza stampa del 9 maggio 2011, nella sede dell’INGV al centro di Roma, in Via XXIV Maggio, zona Quirinale.
Figure 4 The Press conference on May 9th 2011, held in the INGV office in the center of Rome, in Via XXIV Maggio, near the Quirinale,
the Italian President’s house.

Figura 3 Inviti a partecipare all’Open Day con il brand dell’iniziativa.
Figure 3 Invitations to the Open Day at INGV showing the brand of the event.
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hanno anche provocato danni a Roma fino al VII grado
Mercalli (DBMI11, 2011). Questa evenienza, sia pure molto
remota e non collegata con le teorie planetologiche di
Bendandi, non poteva e non doveva essere esclusa ed è stata
quindi tenuta nel giusto conto nelle nostre comunicazioni
con i media e la popolazione.

2. Comunicazione verso le amministrazioni, 
le istituzioni e le autorità

Contemporaneamente alla comunicazione verso i media ci
siamo dedicati anche alla comunicazione verso le ammini-
strazioni, le istituzioni e le autorità che l’11 maggio e nei
giorni precedenti più probabilmente sarebbero state chia-
mate a far fronte alle richieste dei cittadini in relazione a
quella che stava diventando la maggior preoccupazione dei
romani e di chi, per lavoro o turismo, frequenta la capita-
le. Anche noi, nei giorni precedenti l’11 maggio, abbiamo

ricevuto le più svariate richieste di consigli sulle azioni da
intraprendere per evitare di avere problemi qualora il terre-
moto si fosse verificato e quindi sapevamo che anche il
Comune, la Provincia e la Regione sarebbero stati letteral-
mente presi d’assalto con richieste di ogni genere (Figura 5).
Abbiamo quindi inviato al Comune di Roma e ai suoi sin-
goli Municipi, alla Provincia di Roma e alla Regione Lazio
un comunicato (Figura 6) contenente le informazioni
necessarie per fronteggiare le richieste del pubblico e la
segnalazione dell’iniziativa dell’Open Day. In vista di possi-
bili future iniziative dello stesso tipo, sarebbe auspicabile
che la lista dei referenti istituzionali stilata in questa occa-
sione venisse estesa ai referenti di tutti i comuni italiani e
di altre amministrazioni potenzialmente interessate.
Non abbiamo dati certi sull’impatto positivo della nostra ini-
ziativa, ma è indubbio che il nostro invito e il nostro comu-
nicato hanno avuto spazio in più di 400 siti web inclusi quel-
li del Comune di Roma (Figura 7) e di alcuni Municipi, della
Provincia di Roma e della Regione Lazio. E questo ha certa-

Figura 5 Un titolo del Il Messaggero di Roma del 10 maggio che testimonia la pressione cui le istituzioni sono state
sottoposte a causa della psicosi da terremoto.
Figure 5 One of the headlines of May 10th from the newspaper Il Messaggero di Roma, attesting the pressure under-
gone by the institutions because of the psychosis due to earthquake prediction.

Tabella 1 Elenco delle agenzie, quotidiani, TV, Radio, web che hanno partecipato alla conferenza stampa del 9 maggio 2011,
nella sede dell’INGV al centro di Roma, in Via XXIV Maggio, zona Quirinale.
Table 1 List of agencies, newspapers, TV, Radio, Web who attended the press conference on May 9, 2011, in the INGV office
in the center of Rome, in Via XXIV Maggio, near the Quirinale, the Italian President’s house.

Agenzie di Stampa Quotidiani Radio TV Riviste web/blog

Agi Il Corriere della Sera Radio Globo RaiNews 24 Il Capoluogo.it

Ansa La Repubblica RAI Radio 3 Scienza Teleroma56 NextMe

AdnKronos Il Tempo Giornale Radio RAI TV2000 Cento Giovani

TM News (APCOM) Il Resto del Carlino Globo TV Brasile Pianeta Scienza.it

REUTERS Il Romanista Trasmissione LUCIFERO Wired.it

DIRE Terra Trasmissione Voyager Rai 2 Terrascienza.it

Bloomberg

Lumsa News
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mente reso la vita più semplice agli amministratori e ha per-
messo di informare la popolazione in modo capillare.

3. L’Open Day

Il fulcro del piano di comunicazione progettato per questa
occasione è stato proprio l’Open Day, una giornata di aper-
tura no-stop della sede centrale di Roma dell’INGV dalle
10.00 alle 21.00, integrata da numerosi video realizzati in

giornata ed inseriti sul canale YouTube/INGVterremoti
dei quali parleremo nella sezione successiva (locandina
dell’iniziativa in Figura 8 e in Allegato 3).
Gli obiettivi principali erano quelli di rispondere in
modo univoco alle richieste d’informazioni sul presunto
terremoto e di approfittare di questo estremo bisogno di
notizie e rassicurazioni per trasformare questa vicenda
in un momento di confronto diretto tra i cittadini e gli
esperti sulla sismicità italiana e sul terremoto come feno-
meno naturale.

Figura 6 Comunicato inviato al Comune di Roma e ai singoli Municipi, alla Provincia di Roma
e alla Regione Lazio.
Figure 6 Press release sent by INGV to the Comune di Roma and Provincial administration of
Rome and to the regional administration (Regione Lazio).
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L’INGV ha aperto la propria sede al pubblico per tutto il
giorno con:
• incontri con il personale, principalmente sismologi, per
rispondere a domande sulla sismicità italiana e sul terre-
moto come fenomeno naturale;

• visite guidate delle mostre interattive sui terremoti e sul
campo magnetico terrestre;

• visite guidate alla Sala di Monitoraggio Sismico, aperta
24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno;

• conferenze pomeridiane su temi di carattere generale,
dall’impatto sociale della diffusione di voci incontrollate
alla riduzione del rischio sismico.

Tutto ciò è stato inserito all’interno di un percorso unico che
è stato proposto ai diversi gruppi che hanno iniziato la loro
pacifica invasione della sede dell’INGV già un’ora prima del-
l’apertura ufficiale (Figura 9).
La visita prevedeva una fase iniziale di proiezione di brevi fil-
mati (alcuni dei quali erano stati realizzati per essere inseriti
sul canale YouTube/INGVterremoti durante l’arco della
giornata) in presenza di un ricercatore, in modo da dare al
pubblico la possibilità di fare domande e ricevere informazio-
ni più dettagliate e puntuali (Figura 10).
Questi i titoli e la descrizione dei filmati che sono stati pro-
iettati nella prima Sala:
• Terremoto a Roma l’11 maggio 2011? - Attraverso le

parole degli esperti dell’INGV (Alessandro Amato,
Graziano Ferrari e Antonio Meloni) e la consultazione
delle carte di Raffaele Bendandi, si cerca di capire cosa c’è
di vero in questa presunta previsione di un terremoto a
Roma per l’11 maggio 2011.

• Le forze che generano i terremoti e la deformazione
della superficie terrestre - Nicola D’Agostino, geologo
dell’INGV, spiega i movimenti delle placche tettoniche,
descrive le tecniche di misura GPS e come si utilizzano
per studiare le deformazioni e i terremoti.

• Terremoti in Italia - Parte 1: La storia - Franco Mele,
sismologo dell’INGV, descrive l’attività sismica in Italia
partendo dai terremoti storici per finire con gli ultimi anni
di dati strumentali rilevati dalla Rete Sismica Nazionale.

• Terremoti in Italia - Parte 2: Le sequenze sismiche -
Franco Mele, sismologo dell’INGV, descrive l’attività
sismica in Italia dal 2005 a oggi, soffermandosi sulle
numerose sequenze sismiche che hanno interessato il
nostro Paese negli ultimi anni.

• Come individuiamo le faglie attive - Francesca Cinti,
geologa dell’INGV, racconta i metodi utilizzati dai geolo-
gi per identificare le faglie attive e per studiarne le carat-
teristiche, quali l’età e i tempi di ricorrenza dei forti ter-
remoti da esse generati.

• Amplificazione locale delle onde sismiche e sviluppo
urbano - Giovanna Cultrera, sismologa dell’INGV, spie-

Figura 7 Sito web della Protezione Civile di Roma Capitale che informa dell’Open Day dell’INGV.
Figure 7 Web site of the Civil defense of Rome giving information on the Open Day at INGV.
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ga come le onde sismiche si modifichino vicino alla
superficie terrestre attraversando terreni con caratteristi-
che elastiche differenti. L’amplificazione delle onde
quando incontrano i sedimenti fluviali o lacustri è uno

degli esempi del cosiddetto “effetto di sito”.
• La pericolosità sismica del territorio italiano - Carlo
Meletti, sismologo dell’INGV, spiega cos’è la pericolosità
sismica e come si calcola. Ne descrive l’importanza per la

Figura 8 Locandina dell’iniziativa con i programmi dell’Open Day e del canale YouTube.
Figure 8 Poster of the initiative with the programs of the Open Day and YouTube channel.
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Figura 9 I gruppi che si sono presentati all’ingresso
dell’Istituto già un’ora prima dell’apertura ufficiale della sede.
Figure 9 Visiting INGV, Rome: the picture shows the entran-
ce hall at 9 am on May 11.

Figura 11 Alcune tappe del percorso sui terremoti.
Figure 11 People visiting the earthquake and Earth interior exhibitions.

Figura 10 Proiezione di uno dei filmati nella Sala Multimediale:
un sismologo era presente per rispondere alle domande.
Figure 10 People attending video projections in one of the con-
ference room: a seismologist was there to answer questions.



valutazione del rischio sismico e per la classificazione
sismica del territorio nazionale.

• Roma e i terremoti - Roma è sismica? - Andrea
Tertulliani, geologo dell’INGV, risponde a questa ed altre
domande sul rapporto tra Roma e i terremoti.

Al termine della proiezione di uno o più filmati sopra
descritti, il gruppo era guidato lungo il percorso interattivo
sui terremoti e sul campo magnetico terrestre.
Il percorso sui terremoti con i suoi exhibit interattivi ha per-
messo di far conoscere com’è fatto il nostro pianeta e di
comprendere dove e perché avvengono i terremoti in Italia e
nel mondo (Figura 11) [Nostro et al., 2005].
Il percorso di geomagnetismo ha permesso di esplorare e
comprendere come si genera il campo magnetico terrestre e
quali sono le sue caratteristiche peculiari (Figura 12)
[Winkler et al., 2005].
Poi il gruppo era accompagnato alla Sala di Monitoraggio
Sismico, il luogo in cui vengono raccolti i dati delle stazioni
sismiche distribuite su tutto il territorio italiano che permet-
tono al personale, presente 24 ore su 24 tutti i giorni dell’an-
no, di calcolare l’ipocentro e la magnitudo di ogni terremo-
to che avviene in Italia (Figura 13) e di comunicarli in meno
di 2 minuti alla Sala Situazioni Italia del Dipartimento della
Protezione Civile.
Per l’occasione erano presenti in Sala molti dei sismologi che
sono normalmente impegnati nei turni di sorveglianza
sismica. Il video-wall presente in Sala durante l’Open Day
era stato appositamente predisposto per mostrare la distribu-
zione della sismicità degli ultimi 10 mesi su tutto il territorio
nazionale e un riquadro riportava tutta l’area del comune di
Roma e la zona circostante in modo da avere una visione
immediata della situazione.
Infine, il gruppo era accompagnato in un’altra piccola sala
(Sala Aki, Figura 14), dove era possibile fare domande speci-
fiche sulla pericolosità sismica in Italia e in particolare su

quella dell’area romana, sulla sismicità storica e quella più
recente dal 1981 a oggi. In Sala Aki, infatti, era sta installata
l’applicazione Geosis [Pignone e Moschillo, 2011] che per-
mette di visualizzare contemporaneamente informazioni
sulla sismicità storica e recente e sulla pericolosità sismica.
Alla fine di questo ulteriore confronto era possibile parteci-
pare anche ad un gioco “Indovina quanti terremoti ci saran-
no in Italia oggi”. Chi partecipava doveva indovinare il
numero di terremoti che si sarebbero verificati nella giorna-
ta dell’11 maggio su tutto il territorio nazionale. I parteci-
panti avevano a disposizione alcune statistiche sulla sismicità
italiana degli ultimi 5 anni ed inoltre durante la visita nella
Sala di Monitoraggio Sismico avevano potuto vedere il
numero di terremoti negli ultimi 3 giorni. Questo gioco è
stato pensato per far comprendere che guardando le statisti-
che è possibile indovinare o avvicinarsi molto al numero di
terremoti che si verificano ogni giorno...ma questo è ben
diverso dal fare una vera previsione di un terremoto, indican-
done luogo preciso, data e magnitudo. Una studentessa di un
Liceo di Roma ha indovinato il numero esatto (54) e ha vinto
una maglietta e alcune pubblicazioni divulgative realizzate
dall’INGV.
A conclusione della visita veniva distribuito materiale infor-
mativo come brochure, mappe e libri realizzati dall’INGV.
Nelle ore pomeridiane dell’Open Day abbiamo organizzato
5 conferenze su temi di carattere generale, dall’impatto
sociale della diffusione di voci incontrollate alla riduzione del
rischio sismico (Figura 15).
Ricercatori e tecnologi di diversa formazione hanno affrontato
la “questione terremoto” sotto punti di vista molto differenti:
• Terremoti a Roma | Andrea Tertulliani;
• A un tale j’arisurta che a Roma, all’unnici de maggio... |
Massimo Crescimbene e Federica La Longa;

• La fine del mondo: un tema ricorrente | Antonio Meloni;
• Prevenire, prevedere e predire i terremoti | Angelo De Santis;
• Convivere con i terremoti | Giulio Selvaggi.
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Figura 12 Alcune tappe del percorso sul campo magnetico terrestre.
Figure 12 People visiting the geomagnetism exhibition.
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Questi incontri hanno avuto un gran successo di pubblico
con una media di 100-150 spettatori ciscuno. I lunghi tempi di
attesa richiesti dalla visita alla Sala di Monitoraggio Sismico

hanno certo contribuito a questo successo. Lungi dall’essere
una notazione negativa, ma questo ci induce a riflettere che
nella gestione di un numero così cospicuo di visitatori sareb-
be importante avere un maggior numero di luoghi interni ed
esterni di intrattenimento nei quale mostrare strumenti,
laboratori etc., in attesa del proseguimento della visita.

4. Il canale YouTube/INGVterremoti e 
i social networks

Parallelamente a tutta l’attività di informazione nella sede di
Roma dell’INGV abbiamo progettato e realizzato un piano
di comunicazione specifico per questa giornata rivolto a chi
non poteva venire in Istituto, inserendo con regolarità e con-
tinuità una serie di brevi filmati sul canale
YouTube/INGVterremoti (Figura 16).
Il 9 maggio è stato inserito un video per descrivere il pro-
gramma dell’Open Day dell’11 maggio (Figura 17). 
Da poco dopo la mezzanotte del 10 maggio fino alle 01:30 del
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Figura 13 La visita alla Sala di Monitoraggio Sismico.
Figure 13 Visitors inside the INGV monitoring room.

Figura 14 Momenti di confronto con i gruppi in Sala Aki.
Figure 14 Visitors asking questions to the seismologists in the
Aki room, next door to the monitoring room.



12 maggio sono stati inseriti 12 nuovi video, in parte realizza-
ti nei giorni precedenti e in parte registrati in diretta durante
la giornata, per spiegare come e perché avvenga un terremo-
to e per fornire gli aggiornamenti della sismicità in Italia dalla
Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV (Figura 18).
Le due tipologie di f ilmato, visionabili sul canale
YouTube/INGVterremoti, avevano il duplice obiettivo di
fornire informazioni generali sui terremoti, sulle caratte-
ristiche della sismicità storica e recente del territorio ita-
liano, sulla pericolosità sismica, e contemporaneamente
tenere aggiornato il pubblico sull’andamento della sismi-
cità in tempo reale per far comprendere come e dove
avvengono i terremoti in una qualsiasi giornata.Gli
aggiornamenti dalla Sala di Monitoraggio Sismico conte-
nevano anche alcune brevi, ma essenziali informazioni su
come si svolge il servizio di sorveglianza sismica, su come
si calcolano l’ipocentro, la magnitudo di un terremoto e le
mappe di scuotimento atteso.
Questi i titoli e la descrizione dei filmati inseriti sul canale
YouTube/INGVterremoti con l’indicazione dell’orario del
loro inserimento:
• Ore 01:00: “11 maggio 2011 sala sismica” - Primo video
dalla Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV, registrato
poco dopo la mezzanotte del 10 maggio 2011. I turnisti
sismologi, Alberto Frepoli e Elisa Trasatti, spiegano il
funzionamento della sorveglianza sismica H24.

• Ore 08:00: “Le forze che generano i terremoti e la
deformazione della superficie terrestre” - descritto
nella sezione precedente.

• Ore 09:30: “11 maggio 2011 sala sismica” - Secondo
video dalla Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV, regi-
strato poco dopo le 9:30 dell’11 maggio 2011. Lauro
Chiaraluce, sismologo dell’INGV, descrive la sismicità del
territorio italiano dalla mezzanotte e spiega come si loca-
lizzano i terremoti nella Sala di Monitoraggio Sismico.

• Ore 11:00: “Terremoti in Italia. Parte 1: La storia” -
descritto nella sezione precedente.

• Ore 12:00: “Terremoti in Italia. Parte 2: Le sequenze
sismiche” - descritto nella sezione precedente.

• Ore 12:30: “11 maggio 2011 sala sismica” - Terzo video
dalla Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV, registrato
poco dopo le 12:30 dell’11 maggio 2011. Salvatore
Mazza, sismologo dell’INGV, descrive la sismicità sul ter-
ritorio italiano dalle 09:30 alle 12:30 e spiega come viene
calcolata la magnitudo di un terremoto.

• Ore 14:00: “Come individuiamo le faglie attive” -
descritto nella sezione precedente.

• Ore 16:00: “11 maggio 2011 sala sismica” - Quarto video
dalla Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV, registrato
poco dopo le 15:00 dell’11 maggio 2011. Lucia Margheriti,
sismologa dell’INGV, descrive la sismicità sul territorio ita-
liano dalle 12:30 alle 15:00 e la Rete Sismica Nazionale che
fornisce i dati elaborati nella Sala di Monitoraggio Sismico.
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Figura 15 Momenti delle conferenze con ricercatori e tecnolo-
gi in Sala Conferenze.
Figure 15 Lectures in the main conference room.

Figura 16 Momenti di lavoro del gruppo YouTube/INGVterremoti.
Figure 16 YouTube/INGVterremoti working group in action.
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Figura 17 Il video “Programma OPEN DAY 11 maggio 2011” inserito il 9 maggio sul canale YouTube/INGVterremoti.
Figure 17 Video presenting the Open Day at INGV, uploaded on May 9th on YouTube/INGVterremoti.

Figura 18 I video che costituiscono la playlist denominata “11 maggio 2011”. Questa playlist raccoglie tutti i video realizzati in occasio-
ne dell’11 maggio.
Figure 18 The videos included in the playlist named “11 maggio 2011”. This playlist include all the videos recorded for May 11th 2011.



• Ore 18:00: “Amplificazione locale delle onde sismiche
e sviluppo urbano” - descritto nella sezione precedente.

• Ore 19:30: “11 maggio 2011 sala sismica” - Quinto video
dalla Sala di Monitoraggio Sismico dell’INGV, registrato
poco prima del 19.30 dell’11 maggio 2011. Licia Faenza,
sismologa dell’INGV, descrive la procedura per calcolare
le mappe di scuotimento atteso (shakemap). Viene anche
brevemente descritto un terremoto di magnitudo 5.2
avvenuto in Spagna durante il pomeriggio.

• Ore 21:30: “La pericolosità sismica del territorio ita-
liano” - descritto nella sezione precedente.

• Ore 24:00: “I terremoti dell’11 maggio 2011 - Ultimo
collegamento dalla Sala Sismica INGV” - Alessandro
Amato, sismologo dell’INGV, riassume l’attività sismica
della giornata dell’11 maggio 2011 in Italia e nel mondo.

Oltre questi 12 video inseriti nell’arco delle 24 ore dell’11
maggio devono essere considerati anche gli altri 3 che fanno

parte della playlist inseriti in precedenza, ma che hanno regi-
strato un picco di visualizzazioni proprio l’11 maggio:
• Roma e i terremoti - Andrea Tertulliani, geologo
dell’INGV, spiega quali sono le caratteristiche della sismi-
cità dell’area romana e descrive il rapporto tra Roma e i
terremoti. Video inserito sul canale il 15 aprile 2010.

• Terremoto a Roma l’11 maggio 2011? - Attraverso le
parole degli esperti dell’INGV (Alessandro Amato,
Graziano Ferrari e Antonio Meloni) e la consultazione
delle carte di Raffaele Bendandi, si è cercato di capire
cosa c’è di vero in questa presunta previsione di un terre-
moto a Roma per l’11 maggio 2011. Video inserito sul
canale il 14 aprile 2011.

• Programma OPEN DAY 11 maggio 2011 -Descrizione
del programma dell’Open Day dell’11 maggio e annun-
cio dell’inserimento dei video sul canale per tutta la
giornata dell’11 maggio. Video inserito sul canale il 9
maggio 2011.

17

11 maggio 2011: il terremoto previsto e l’Open Day all’INGV   C. Nostro et al., Quaderni di Geofisica, No. 98, Marzo 2012

Figura 19 Le statistiche giornaliere delle visualizzazioni dei filmati presenti sul canale YouTube/INGVterremoti: si vede che ci sono due pic-
chi di visualizzazioni l’11 marzo (giorno del terremoto e dello tsunami in Giappone) e l’11 maggio 2011, con un numero maggiore di accessi.
Figure 19 The daily statistics of views of YouTube/INGVterremoti channel videos: there are two peaks of views on 11 March (day of the
earthquake and tsunami in Japan) and May 11, 2011, the second one is higher than the first.
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Considerando tutti i video della playlist “11 maggio 2011” il
numero totale di visualizzazioni è stato circa 24.000 nella
sola giornata dell’11 maggio (Figura 19). Ad oggi, i video
“Terremoto a Roma l’11 maggio 2011?” (con oltre 67.000
visualizzazioni) e “Roma e i terremoti” (con più di 22.200
visualizzazioni) sono tra i video più visti.
Anche sui social networks c’è stato parecchio fermento nei
giorni precedenti l’11 maggio e quindi abbiamo ritenuto
importante essere presenti inviando un tweet il 10 maggio
per annunciare che l’INGV aveva organizzato un piano di
informazione e aggiornamento sulla sismicità in Italia con
l’Open Day nella propria sede di Roma e sul canale
YouTube/INGVterremoti (Figura 20). La stessa informazio-
ne è stata messa anche sulla pagina Facebook Terremoto
Oggi, gestita dalla sezione di Bologna.

5. Impatto sui media e sulla città

Tra il 7 e il 14 maggio sono stati scritti 130 articoli su quoti-
diani e riviste, più di 450 articoli su web e 48 articoli su stam-

pa internazionale riguardanti l’iniziativa promossa
dall’INGV (Figura 21).
La maggior parte degli articoli sono stati scritti dopo la con-
ferenza stampa del 9 maggio (Figure 21 e 22) per dare voce
alle informazioni sulla presunta previsione e per annunciare
l’Open Day, ma molti sono stati scritti il 12 maggio per descri-
vere quanto avvenuto a Roma l’11 maggio all’INGV durante
l’Open Day e anche in città. 
Molte sono state anche le televisioni e le radio che ci hanno
chiesto interviste dal 9 al 14 maggio (Figura 23). Sono stati
realizzati 48 servizi TV e 15 servizi Radio. In particolare alcu-
ne radio romane ci hanno chiesto di essere informate e
aggiornate sull’andamento della sismicità in Italia e a Roma
e della giornata di apertura al pubblico: quante persone fos-
sero venute, la tipologia di persone (bambini, adulti, studen-
ti), quali informazioni volevano, etc.
L’Open Day ha avuto un notevole impatto sui media e sul pub-
blico. C’è da rilevare che il piano di comunicazione attivato
dall’INGV si è rivolto, con una informazione dettagliata e pun-
tuale, agli stessi media che avevano contribuito a dare tanta
risonanza alla notizia, e questo ha permesso di contrastare la
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Figura 20 Pagina di twitter/INGVterremoti che informa dell’Open Day dell’11 maggio 2011.
Figure 20 Twitter page informing about the INGV Open Day of May 11th, 2011.



paura immotivata che avevano prodotto.
Quest’attività di contrasto si è rivelata
appropriata per contenere comportamenti
irrazionali e immotivati ed efficace nell’in-
formare in modo diretto e immediato.
Come ha reagito la città di Roma a questa
vicenda? Ce lo dice un interessante grafico
del quotidiano La Repubblica (Figura 24)
che mostra la percentuale di richieste di
ferie dei dipendenti pubblici per l’11 mag-
gio 2011 rispetto allo stesso giorno dell’an-
no prima. Per chi non sarebbe andato al
lavoro il giornale proponeva una serie di
possibilità, la prima delle quali era appunto
l’Open Day all’INGV.
I dipendenti pubblici non sono stati gli
unici a mettersi in ferie, ma, come ci hanno
raccontato molti giornali, sono stati tanti i
negozi e gli esercizi pubblici che hanno
chiuso in quella giornata (Figura 25).
Anche i campeggi lungo il litorale laziale
sono stati presi d’assalto per passare la
notte e poi l’intera giornata fatidica. È inte-
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Figura 21 Grafico che mostra il numero di articoli su web, quotidiani e riviste nazionali, stampa inter-
nazionale, di interviste o servizi in tv e radio dal 7 al 14 maggio 2011. Sono stati contati soltanto gli
articoli e le interviste cui ha contribuito in qualche modo l’INGV.
Figure 21 Chart showing the number of articles on the web, in newspapers and national magazines, on
the international press, of interviews on television and radio services, in the time period from May 7th

to May 14th 2011. Only the articles and interviews mentioning INGV are counted.

Figura 22 Alcuni titoli di giornale comparsi il giorno dopo la conferenza stampa del 9 maggio.
Figure 22 Headlines of the Newspapers on May 10th, the day after the press conference.
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ressante notare che uno dei quartieri di Roma in cui la “previ-
sione” ha fatto maggiore presa è stato l’Esquilino dove moltis-
sime attività commerciali sono gestite da persone originarie
della Cina, un Paese che vanta una lunga tradizione nel tenta-
tivo di previsione dei terremoti.
Come hanno reagito le istituzioni? Il Dipartimento della
Protezione Civile ha elaborato e pubblicato il 21 aprile sul pro-
prio sito web www.protezionecivile.gov.it, il dossier “11 maggio:
terremoto a Roma?”, un approfondimento dedicato alla pre-
vedibilità dei terremoti e al rischio sismico nella città di Roma,
che ha avuto più di 20.000 utenti fino al 12 maggio 2011.
Il Comune di Roma, la Provincia e la Regione Lazio hanno
contribuito a diffondere le informazioni del Dipartimento
della Protezione Civile e dell’INGV e hanno invitato a consi-

derare la vicenda in modo razionale (Figura 26).
Le notizie circolate su siti web, blog, giornali, tv e radio
hanno alimentato paure che hanno portato quindi molta
gente ad allontanarsi dalla capitale e a non presentarsi al
lavoro. Questa reazione ha portato il Codacons a presentare
un esposto alla Procura della Repubblica di Roma per procu-
rato allarme e abuso della credulità popolare (Figura 27).

6. Come è andata?

L’iniziativa dell’11 maggio ha rappresentato un’importante
esperienza di comunicazione integrata in cui le diverse com-
petenze esistenti all’interno dell’INGV hanno lavorato
all’unisono per affrontare un’emergenza comunicativa. I
risultati sono difficilmente valutabili in termini oggettivi, ma
l’elevato afflusso all’Open Day, la risonanza che hanno avuto
sui media i messaggi lanciati dall’Istituto, i contatti avuti con
la gente, sia diretti che attraverso il nostro sito web e il cana-
le YouTube/INGVterremoti, ci fanno pensare che la nostra
iniziativa sia stata utile e abbia contribuito a limitare il panico
e a ridurre il disagio sociale della giornata (Figure 28 e 29).
Dal punto di vista dell’organizzazione interna, va riconosciu-
to che l’invasione dell’Istituto, pur voluta da noi ed utile per
tanta gente, avrebbe richiesto una migliore organizzazione,
evitando eccessivi affollamenti nelle zone critiche della sede
(Sala di Monitoraggio Sismico, ingresso, corridoi). Una solu-
zione che deve essere presa in considerazione per iniziative
future, a nostro avviso, è quella di prevedere degli spazi espo-
sitivi esterni, nelle aree di parcheggio o nel giardino sul retro,
dove allestire strutture temporanee o laboratori mobili.
Un altro aspetto da migliorare attiene alla comunicazione
attraverso il web, che dovrebbe assicurare maggiori spazi per
l’interazione tra l’INGV e i cittadini, ad esempio attraverso
blog o social networks.
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Figura 23 Momenti di una delle tante interviste rilasciate dai
sismologi in Sala di Monitoraggio Sismico durante l’Open Day
dell’11 maggio.
Figure 23 Seismologist in the INGV monitoring room giving an
interview to one of the many TV operators during the Open Day.

Figura 24 Grafico del quotidiano La Repubblica che mostra la percentuale di richieste di ferie dai dipendenti pubblici per l’11
maggio 2011 rispetto allo stesso giorno dell’anno prima.
Figure 24 Graph of the daily newspaper La Repubblica which shows the percentage of vacation requests by public employees
on May 11, 2011 compared to May 11, 2010.
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Figura 25 Negozi chiusi l’11 maggio 2011 nel quartiere Esquilino, Roma. A sinistra foto di Ginevra Nozzoli; a destra da La Repubblica - Roma.it
Figure 25 Shops were shuttered over quake fears on May 11th in the Esquilino district in Rome. On the left photo by Ginevra Nozzoli;
on the right from La Repubblica - Roma.it.

Figura 26 Alcuni titoli di giornali dell’11 maggio relativi alle dichiarazioni delle istituzioni: Il Corriere della Sera, Il Tempo.
Figure 26 Headlines reporting the declarations of institutions: Il Corriere della Sera, Il Tempo.

Figura 27 Comunicazione del Codacons che comunica la presentazione di un esposto in Procura per procurato allarme e abuso della cre-
dulità popolare.
Figure 27 Press release by Codacons that communicates the submission of an attorney for alarm and abuse of popular credulity.
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La comunità scientifica è oggi più che mai convinta che ci si
può difendere dai terremoti solo con le tre parole chiave:
conoscenza, prevenzione ed educazione. Abbiamo approfit-
tato dell’elevata attenzione dovuta alla presunta previsione
del Bendandi per illustrare la dimensione del problema terre-
moti in Italia e nel mondo e il contributo della ricerca sismo-
logica alla mitigazione del rischio sismico in Italia.

Dall’articolo dell’ANSA dell’11 maggio… “La Terra è tran-
quilla e nel giorno della ‘profezia’ del grande terremoto a Roma la
sala sismica dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
(INGV) non ha registrato finora nessuna scossa nel Lazio. In com-
penso l’Istituto sta registrando un boom di visite in occasione
dell’Open Day organizzato per rispondere alla paura del terremoto
a Roma scatenata in seguito alla presunta previsione attribuita
all’autodidatta di Faenza, Raffaele Bendandi.
‘La gente si spaventa quando non capisce le cose, è come avere
paura del buio’, dice un signore anziano uscendo dalla saletta

dell’INGV dove i ricercatori illustrano le carte sismiche. Poco
distante, la sala sismica è affollata di bambini accompagnati da
mamme, nonne o insegnanti. Una classe del liceo Aristotele è arri-
vata qui senza insegnanti, per saperne di più. In ogni angolo
dell’Istituto decine di ricercatori, con l’aiuto di cartine e modelli
interattivi, spiegano a gruppetti di curiosi, più o meno spaventati,
che cosa sono terremoti e faglie e che cosa significa rischio sismico.”
Queste ultime parole del comunicato ANSA sintetizzano
bene il senso della nostra iniziativa dell’11 maggio.
Conoscere aiuta ad avere meno paura. Spalancare al pubbli-
co le porte dell’INGV, attivare una comunicazione efficace
sia attraverso i media che diretta con la gente, spiegare con
calma quello che sappiamo oggi sui terremoti è la risposta
che possiamo e dobbiamo dare non solo di fronte a false
previsioni, come quella raccontata in questa nota, ma
anche per informare sui reali rischi che si corrono vivendo
in un Paese sismico come l’Italia. Speriamo che tutto que-
sto possa contribuire ad aumentare la consapevolezza che
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Figura 28 Alcuni titoli di giornale un po’ ironici (12 maggio).
Figure 28 Some ironic headlines (May 12th).

Figura 29 Alcuni titoli di giornali comparsi il giorno dopo
l’Open Day dell’11 maggio che testimoniano la portata e l’effet-
to dell’iniziativa.
Figure 29 Some newspaper headlines appeared the day after
the May 11 Open Day to testify the extent and the effect of the
initiative.



la gente ha del rischio sismico e ad attivare giusti compor-
tamenti per la sua riduzione.
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Allegato 1: Le domande su Roma, Bendandi e i terremoti: gli esperti rispondono
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Allegato 2: La tempistica del piano di comunicazione

Cosa Quando Chi Dove o come

Progettazione dell’evento e
definizione dei principali
obbiettivi.

20 aprile/
3 maggio 2011

A. Amato, G. Cultrera, L.
Margheriti, C. Nostro e G.
Selvaggi. 

Contrapporre una corretta informa-
zione alla psicosi collettiva e approfit-
tare per raggiungere il maggior
numero di persone con informazioni
sul rischio sismico in Italia e nell’area
romana, in particolare.

Definizione degli strumenti 
a disposizione.

20 aprile/
3 maggio 2011

A. Amato, G. Cultrera, 
L. Margheriti, C. Nostro e 
G. Selvaggi. 

Realizzazione di filmati, utilizzo dei
percorsi espositivi, visite alla Sala di
Monitoraggio Sismico, incontri con i
ricercatori, utilizzo del web e dei
social networks.

Coinvolgimento degli uffici
INGV preposti e dei colleghi
disponibili.

Dal 26 aprile 2011 Ufficio Stampa, Laboratorio
di Didattica e Divulgazione
Scientifica, Laboratorio
Grafica e Immagini, turnisti
e funzionari della Sala di
Monitoraggio Sismico.

Via e-mail o tramite incontri.

Comunicato stampa per invi-
to alla conferenza stampa.

3 maggio 2011 Ufficio Stampa. Via e-mail.

Rinvio Comunicato stampa
del 3 maggio per invito alla
conferenza stampa.

6 maggio 2011 Ufficio Stampa. Via e-mail.

Comunicato per autorità e
amministrazioni per invito
alla conferenza stampa e
all’Open Day.

6 maggio 2011 Ufficio Stampa. Via e-mail.

Inserimento video con il pro-
gramma dell’Open Day su
YouTube.

9 maggio 2011 Team
YouTube/INGVTerremoti.

Canale YouTube/INGVTerremoti.

Conferenza stampa. 9 maggio 2011 A. Amato, G. Selvaggi, 
C. Nostro e L. Margheriti,
con la collaborazione
dell’Ufficio Stampa.

Sede INGV a Roma, vicino al
Quirinale.

Comunicato stampa come
resoconto della conferenza
stampa ed invito all’Open
Day.

3 maggio 2011 Ufficio Stampa. Via e-mail.

Open Day. 11 maggio 2011 Team 11 maggio. Sede Centrale INGV di Roma.

Inserimento video informati-
vi su YouTube.

10-11 maggio 2011 Team
YouTube/INGVTerremoti.

Canale YouTube/INGVTerremoti.

Comunicato stampa come
resoconto dell’Open Day.

11 maggio 2011 Ufficio Stampa. Via e-mail.



• il comunicato Stampa per la conferenza stampa e l’Open
Day dell’11 maggio (Figura 3A)

• il comunicato Stampa dell’Open Day dell’11 maggio
(Figura 6)

• le domande su Roma, Bendandi e i terremoti (Allegato 1)
• la locandina dell’iniziativa (Figura 3B)
• la mappa della sismicità recente 1981-2010 (Figura 3C)
• la mappa dei 150 anni di storia sismica (edizione speciale
per i 150 anni della Italia unita, Figura 3D)

• la mappa della pericolosità sismica (edizione speciale per

i 150 anni della Italia unita, Figura 3E)
• la mappa della sismicità recente 1981-2010 (edizione spe-
ciale per i 150 anni della Italia unita, Figura 3F)

• la Scheda Speciale Lazio (Figura 3G)
• il libro Terremoti Come e Perché (Figura 3H)
• il libro Terremoti e Maremoti (Figura 3I)
• il banner dell’iniziativa (Figura 3L)
• un breve curriculum dei tre relatori della conferenza stampa
• un CD con tutto il materiale
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Allegato 3: Documentazione contenuta nella cartella stampa della conferenza stampa del 9 maggio 2011

Figura 3A Comunicato per la stampa inviato il 3 maggio 2011 dall’Uff icio Stampa dell’INGV.
Figure 3A Press release of May 3, 2011, sent by the INGV Press Office.
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Figura 3B Locandina dell’iniziativa con i programmi dell’Open Day e del canale YouTube.
Figure 3B Poster of the initiative with the programs of the Open Day and YouTube channel.
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Figura 3C, D, E, F Carta della sismicità italiana dal 1981 al 2010 e tre mappe che rappresentano delle edizioni speciali per il 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia: la sismicità italiana degli ultimi 150 anni, la pericolosità sismica e la sismicità recente.
Figure 3C, D, E, F Map of Italian seismicity from 1981 to 2010 and three special editions of the maps for the 150th anniversary of the
Unification of Italy: the Italian seismicity of the last 150 years, the seismic hazard and the recent seismicity.
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Figura 3G Scheda “Speciale Lazio”, una scheda informativa sulla sismicità e pericolosità del Lazio, realizzata nell’ambito del
Progetto EDURISK con un finanziamento della Regione Lazio.
Figure 3G Form “Speciale Lazio”, an information brochure on the seismicity and hazard of Lazio region, realized within the EDU-
RISK project with funding of the Lazio Region.

Figura 3H, I Copertine dei libri: Terremoti Come e Perché (H) e Terremoti e Maremoti (I).
Figure 3H, I Covers of the books: Terremoti Come e Perché (H) and Terremoti e Maremoti (I).
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Figura 3L Il banner dell'Open Day.
Figure 3L Banner of the Open Day.
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